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RAGAZZO crede di essere l’ultimo ragazzo sulla terra. Vive in un futuro
abbastanza lontano da non sapere come funzionano quelle carcasse
abbandonate per strada che una volta chiamavano macchine. Vive in una casa
abbandonata in mezzo al bosco cacciando gatti randagi. Un giorno, al suo
risveglio, una sconosciuta gli sta puntando un coltello alla gola.

RAGAZZA crede di essere l’ultima ragazza sulla terra. Fugge da un pericolo
misterioso. 

I due fuggono insieme attraverso un mondo spopolato, dove la natura ha
ripreso possesso degli spazi degli uomini. Lungo il viaggio scoprono cosa vuol
dire innamorarsi: dato che nessuno gliel’ha mai insegnato, decidono da soli
come si fa.

Passano i mesi e arriva l’inverno. I due stanno dormendo dentro una vecchia
automobile per le strade di una città abbandonata. Qualcuno bussa al
finestrino. 

Una DONNA di mezza età sta puntando loro un fucile. Crede di essere l’ultima
donna sulla terra.



Il testo (segnalato al Premio Hystrio Scritture di scena - Segnalazione
Beyond Borders 2023) nasce dal desiderio di immaginare un mondo
privato di ogni costrutto sociale e di osservare cosa resta dell’umanità,
senza cercare risposte ma lasciando spazio a uno sguardo su una terra

senza umani: verde, naturale, eppure profondamente triste, priva di
storie, memoria e magia. 

L’ultima donna sulla terra è un post-apocalittico originale che,
attraverso un uso consapevole del genere, esplora con delicatezza

l’interiorità degli “ultimi rimasti”, personaggi che in un futuro
disumanizzato si rifugiano nella nostalgia del nostro presente, tentando

di recuperarne emozioni, ricordi e gesti quotidiani. Attraverso il loro
sguardo, le relazioni, i rituali sociali e gli oggetti che ci circondano
acquistano un senso di estraneità e di preziosa scoperta, come se

fossero vissuti per la prima volta.
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Elfo Puccini come protagonista per lo spettacolo “Chiave Inglese”, recita al Franco Parenti per
poi iniziare una produzione del Teatro Nazionale di Genova e Cineteatro Baretti dal titolo “Il
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Breve video delle prove

https://www.youtube.com/watch?v=Xwqt09hY2-g

https://www.youtube.com/watch?v=Xwqt09hY2-g

